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COMUNE DI SEGARIU
Provincia del Medio Campidano

UFFICIO DEL SEGRETARIO
Prot. n.           del 19.02.2014
Al Responsabile U.T.
Al funzionario istruttore
Geom. Vincenzo Melis

E p.c. al Sig. Sindaco

ai Sig.ri Assessori
COMUNE DI SEGARIU
	  OGGETTO:
	Modalità di affidamento degli incarichi di progettazione esterna. Circolare del segretario comunale


Premesso che il Codice dei Contratti ha riaffermato il principio della priorità della progettazione interna, elencando all’art. 90, comma 6 (in modo da ritenersi tassativo) le ipotesi in cui è possibile affidare a soggetti esterni attività di progettazione e tecnico-amministrative alle prime connesse, e precisamente:
· carenza di organico tecnico nelle stazioni appaltanti;

· difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere i compiti d’istituto;

· lavori particolarmente complessi o di rilevanza ambientale o architettonica;

· necessità di predisporre progetti integrali (progetti elaborati in forma completa e dettagliata in tutte le sue parti, architettonica, strutturale e impiantistica: art. 2 Regolamento) che richiedano l’apporto di competenze diversificate;
ove ricorrano queste ipotesi, il responsabile del procedimento le accerta e le certifica;
Osservato che dal tenore letterale della norma sopra citata si evince che oggetto dell’affidamento possono essere solo uno o più dei livelli progettuali, per cui il ricorso a progettisti esterni per l’effettuazione di singole parti dell’attività progettuale non è consentito;
Precisato che, ai sensi dell’art. 91 comma 4 del Codice dei Contratti (al quale si rinvia per le specificazioni in argomento), le progettazioni definitiva ed esecutiva sono affidate, in via generale, al medesimo soggetto salvo che particolari ragioni, accertate dal responsabile del procedimento, consiglino diversamente;
Si intende richiamare l’attenzione dei soggetti in indirizzo sul sistema regolativo dell’affidamento di attività di progettazione e direzione dei lavori a soggetti esterni all’Amministrazione pubblica delineato dall’art. 91 del Codice dei Contratti (D.Lgs. 163/2006). Tale sistema è fondato su due fasce di valore che assumono a riferimento il discrimine dei 100.000,00 euro:
· gli incarichi superiori ai 100.000,00 devono affidarsi seconde le procedure previste nella parte II del Codice (si procede quindi con gara);

· gli incarichi di importo inferiore ai 100.000,00 possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6 dello stesso D.Lgs. 163/2006, vale a dire mediante una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando cui invitare almeno 5 operatori.
In argomento, si segnala che il rispetto dei richiamati principi comunitari impone alle stazioni appaltanti:
1. a monte, una iniziale fase di pubblicità che, attraverso la congrua conoscibilità dell’avviso, faccia emergere le intenzione della pubblica amministrazione con particolare riferimento a:
· oggetto dell’affidamento;

· requisiti minimi di partecipazione;

· criteri oggettivi di selezione dei candidati da invitare alla procedura competitiva (eventualmente insieme ai criteri ed ai punteggi per l’individuazione della migliore offerta pervenuta dai candidati selezionati, fermo restando che tale adempimento può essere temporalmente differito alla fase dell’invito a presentare l’offerta);
2. a valle, una selezione di stampo comparativo (tra almeno cinque soggetti) con motivazione non meramente idoneativa ma di preferenza sulla scorta di parametri prefissati ed in base ai criteri indicati in sede di avviso, che potrebbero essere esemplificativamente i seguenti:
a) capacità tecnico-economica della struttura professionale con particolare riguardo ai servizi prestati per la Pubblica Amministrazione;
b) capacità tecnico-economica specifica relativa ad opere della stessa categoria/tipologia realizzate negli ultimi anni;

c) caratteristiche qualitative di progetti in precedenza redatti, che l’offerente ritiene rappresentativi della propria capacità progettuale e affini all’opera da progettare per tipologia;

d) offerta economica;

e) tempi di espletamento dell’ incarico in considerazione dell’importanza dell’opera e del decoro della professione, così come stabilito dall’art. 2233 c.c.;

f) presenza, in gruppo di professionisti, di un giovane con iscrizione all’albo inferiore ai 5 anni (si veda al riguardo l’art. 11, comma 8, della Legge Regionale n. 5 del 7 agosto 2007 recante “Procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, in attuazione della direttiva comunitaria n. 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e disposizioni per la disciplina delle fasi del ciclo dell’appalto” secondo cui “Al fine di valorizzare i giovani professionisti, i soggetti e i raggruppamenti temporanei previsti dal comma 1, lettere d), e), f), g) e h), sono obbligati a indicare, in qualità di co-progettista, almeno un professionista iscritto all'albo professionale ovvero in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla normativa europea, da meno di cinque anni”  ).
Si ritiene utile riportare, altresì, le indicazioni a suo tempo fornite dall’Autorità con la determinazione n. 1 del 19 gennaio 2006 circa il rispetto dei principi comunitari nell’affidamento dei servizi di ingegneria. Detti principi costituiscono altrettanti corollari del generale principio comunitario della tutela della libera concorrenza, in base al quale si intende garantire a ciascun potenziale concorrente le stesse possibilità di partecipazione alle procedure di gara e l’imparzialità della relativa azione amministrativa. Ne consegue che, per garantire il rispetto della par condicio nei confronti di tutti i concorrenti:
- i servizi di ingegneria di importo inferiore a 100.000 euro devono essere affidati dalle stazioni appaltanti previo esperimento di una procedura competitiva e comparativa, che dovrà essere preceduta dalla pubblicazione di un avviso, divulgato con modalità adeguate alla rilevanza dell’affidamento (ad esempio l’Albo pretorio, il sito internet, l’Albo della stazione appaltante...) e diffuso ai rispettivi Ordini professionali, al fine di raggiungere la più ampia sfera di potenziali professionisti interessati all’affidamento; l'Autorità, a questo proposito, insiste sulla necessità di assicurare adeguati tempi di pubblicazione;
- gli avvisi per l’affidamento dei servizi di ingegneria devono contenere gli elementi essenziali costituenti l’oggetto della prestazione, il relativo importo presunto, il tempo massimo per l’espletamento dell’incarico, il termine di ricezione delle offerte non inferiore a ventisei giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso ed ogni altro ulteriore elemento di cui all’articolo 63 del D.P.R. 554/1999 ritenuto utile, nonché i criteri che verranno utilizzati per l’affidamento;
- i requisiti richiesti ai partecipanti alla selezione dovranno essere proporzionali all’incarico da affidare; è dunque esclusa la possibilità di richiedere i requisiti previsti per incarichi appartenenti a fasce superiori di importo;
- il merito tecnico da esaminare nella fase di ammissione alla selezione dovrà riguardare elementi meramente quantitativi (accertamento dell’importo dei lavori appartenenti alle stesse classi e categorie dell’opera oggetto dell’incarico, eseguiti in periodo anteriore alla data del bando). Al contrario, il merito tecnico da valutarsi nella fase di affidamento dovrà intendersi con riguardo alle caratteristiche qualitative di progetti in precedenza redatti e presentati, che l’offerente ritiene rappresentativi della propria capacità progettuale e affini all’opera da progettare per tipologia ed importo.
In particolare, il principio di non discriminazione comporta, secondo la suddetta determinazione, il divieto di effettuare una selezione di concorrenti privilegiando coloro che esercitano prevalentemente la loro attività nello stesso ambito territoriale in cui devono essere svolte le prestazioni. È invece possibile istituire un elenco di professionisti presso le singole stazioni appaltanti, a patto che:
- siano previsti idonei meccanismi riguardanti il relativo aggiornamento periodico, anche semestrale;
- si adottino adeguate forme di pubblicità per garantire ai professionisti in possesso dei prescritti requisiti il diritto di iscriversi all’albo stesso, senza limitazioni temporali;
- criteri e requisiti per la formazione dell’albo siano adeguatamente pubblicizzati (come richiesto anche dall’art.62, comma 1 del DPR 554/1999). Per “adeguata pubblicità” secondo l’Autorità di Vigilanza deve intendersi quindi quella pubblicità che, seppure semplificata, permette di raggiungere la più ampia sfera di potenziali professionisti interessati all’affidamento, in relazione all’entità ed all’importanza dell’incarico, tenendo anche conto del contesto ambientale e di mercato
Si richiede puntuale osservanza.
Segariu, 19.02.2014

Il Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Serena Copersino

